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CORTENUOVA  

Il sindaco ha proposto proteste contro la Giunta di

Cividate che ha autorizzato l'insediamento produttivo al

confine del paese

«IN PIAZZA CONTRO IL

CEMENTIFICIO»
Gatti e Sansottera all'opposizione: uniamoci per

sconfiggere il mostro. Fredda reazione dei leghisti:

processo alle intenzioni

cortenuova -  Un patto politico bipartisan per

evitare la costruzione, a Cividate, del

cementificio. Poi, tutti in piazza, per protestare.

La Giunta sferra l'ennesimo attacco

all'Amministrazione leghista di Cividate.

Secondo il sindaco Gianmario Gatta e il suo

braccio destro Fabio Sansottera lo

stabilimento, da loro giudicato come una sorta

di mostro, potrebbe sorgere su un'area al confine tra i due

Comuni. L'Amministrazione di Cortenuova è convinta che

il progetto possa diventare ben presto realtà  e promette

battaglia contro i vicini di casa, accusati di voler insediare

un cementificio camuffato da area logistica. Non è bastato

a dissuaderli il piano presentato a Cividate dalla ditta

«Vitali» che prevede la realizzazione di quattro capannoni

(il Piano attuativo è stato approvato durante il Consiglio

comunale di mercoledì) e nemmeno il fatto che il Piano di

governo del territorio del Comune limitrofo non prevede

questo genere di stabilimenti. Al termine della seduta

consigliare di giovedì della settimana scorsa, la

maggioranza cortenovese ha invitato le minoranze e i

cittadini a scendere in campo per bloccare sul nascere un

eventuale progetto. Un appello che ha contribuito a

surriscaldare il clima in aula. Ad alimentare le perplessità 

del primo cittadino il fatto che poco tempo fa la Provincia

ha svincolato il Comune cortenovese dall'accordo di

programma vigente con Cividate, per quanto riguarda lo

sviluppo dell'area produttiva in questione, cosa che,

secondo lui, agevolerebbe la realizzazione del cementificio

perchè ogni decisione spetterebbe solo alla Giunta

cividatese. «Ribadisco che il cementificio è dietro l'angolo

- ha dichiarato - Il metodo adottato dalla ditta "Vitali" di

proporre la realizzazione di un'area logistica è lo stesso

che ha usato anche con noi. Qualche mese fa la società 

ci aveva proposto la realizzazione di una serie di

capannoni, ma dietro il progetto c'era l'intenzione di

insediare un cementificio-inceneritore di 200 metri

quadrati, e quando ne siamo venuti a conoscenza

abbiamo rifiutato. La nostra preoccupazione è che la

Giunta cividatese possa invece avvallare il progetto,

magari modificando il Piano di governo del territorio». A

rincarare la dose l'infuocato intervento del vicesindaco

Fabio Sansottera che ha insinuato che l'ex assessore

all'Urbanistica di Cividate Francesco Deretti si sia

dimesso perchè contrario al cementificio: «La ditta Vitali

vuole insediare un cementificio nella Bassa, in funzione

della Brebemi - ha tuonato - Il nostro sospetto è più che
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fondato, gli amministratori leghisti non lo hanno mai

smentito e Deretti si è dimesso proprio per questo

motivo». Poi, rivolgendosi ai consiglieri leghisti, ha

concluso: «Il cemento mina la salute. Chi lo appoggia è un

assassino. Se non fate qualcosa vi considereremo

complici dei vostri compagni di partito. Dobbiamo

scendere in piazza contro un progetto che causerebbe un

dramma sociale per la salute e l'ambiente». L'appello per il

momento non ha raccolto sostenitori. Il leghista Natali, ha

infatti declinato l'invito: «Il progetto presentato dalla Vitali

non conferma quello che dite, cominciate voi a mobilitarvi

se siete convinti di quello che dite».
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